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INTERROGAZIONE URGENTE CON RISPOSTA SCRITTA 

 
 Prot. n. 138 del 14/05/2026 

Oggetto: Proposta di riconoscimento della componente variabile dei compensi agli 

amministratori della SISPI S.p.A. – Verbale CdA del 21 aprile 2026 – Richiesta 

chiarimenti 

 

 VISTO l’art. 43, comma 2, del D. Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali) che statuisce che “i consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli 

uffici, rispettivamente, del comune e della provincia, nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, 

tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. Essi 

sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla legge”.  

VISTE le decisioni e i pareri espressi dalla Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno chiarito che “ai sensi degli artt. 10 e 43 del 

decreto legislativo n. 267/90, i consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici comunali 

non solo il libero e incondizionato accesso ai documenti amministrativi comunali ma anche tutte le 
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notizie e le informazioni in loro possesso” (decisione 27 marzo 2013) e che “il consigliere 

comunale non deve motivare la propria richiesta di informazioni, poiché, diversamente opinando, 

la P.A. si ergerebbe ad arbitro delle forme di esercizio delle potestà pubblicistiche dell’organo 

deputato all’individuazione ed al perseguimento dei fini collettivi” (parere 27 marzo 2013).  

VISTO l’art. 54 dello Statuto del Comune di Palermo secondo il quale “i Consiglieri Comunali 

hanno diritto di prendere visione dei provvedimenti adottati dall'Amministrazione comunale, dalle 

aziende ed enti da questa dipendenti o controllati, dalle Circoscrizioni; avere tutte le informazioni 

necessarie all'esercizio del mandato, anche in forma diretta; ottenere, senza spesa, copia degli atti 

richiesti; libero accesso e di ispezione negli stabilimenti comunali e nelle relative pertinenze  

Il sottoscritto Consigliere Comunale, 

PREMESSO CHE 

nell’esercizio delle proprie funzioni ispettive e di controllo, il sottoscritto ha preso visione, tramite il 

sito istituzionale della Sispi S.p.A., del verbale del Consiglio di Amministrazione del 21 aprile 

2026; 

CONSIDERATO CHE 

nel corso della seduta del C.d.A. di Sispi del 21 aprile 2026, al punto 3 dell’ordine del giorno, 

rubricato “Obiettivi della Governance e determinazioni conseguenti”, il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato di sottoporre al Socio unico, Comune di Palermo, la proposta di 

riconoscimento della componente variabile dei compensi agli amministratori della società, ai sensi 

della Determinazione Sindacale n. 170 del 05/12/2023; 

PRESO ATTO CHE 

la predetta Determinazione Sindacale n. 170/2023 prevede altresì che: “In presenza di obiettivi 

assegnati ai sensi dell’art. 19 comma 5 del D.Lgs. 175/2016, per i componenti dell’organo 

amministrativo è prevista una componente variabile del compenso spettante, in misura non inferiore 

al 40%, da erogare al raggiungimento degli stessi obiettivi”;  

RILEVATO CHE 

secondo la Governance della Sispi sussisterebbero le condizioni per il riconoscimento 

dell’emolumento di risultato riferito all’ultimo triennio;  

TENUTO CONTO CHE 

a giudizio dello scrivente, pur non apparendo la proposta contra legem sotto il profilo formale, non 

sembrano tuttavia sussistere i necessari presupposti sostanziali per il riconoscimento dei predetti 

compensi variabili, in considerazione soprattutto delle criticità economiche che interessano la 

società; 

 

 



                                                                                            

                                                                                                            

 

 

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE 

Dai verbale del CdA del 29/01/2026 e del 21/04/2026, nonché della IV relazione trimestrale 2025 e 

della II relazione semestrale del 2025, emergono i seguenti elementi di criticità: 

• una significativa contrazione degli affidamenti relativi alle risorse extra-comunali, in 

particolare nell’ambito del Pon Metro Plus per il settore “Nuovi Sviluppi”, sia per l’esercizio 

2025 che, in misura ancora maggiore, per l’anno 2026;  

• uno scostamento negativo pari a circa il 7,6% del valore della produzione tipica rispetto ai 

valori di budget dell’esercizio 2025;  

• il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano dei fabbisogni del personale, 

atteso che, a fronte di 35 unità programmate, la società ha proceduto all’assunzione di soli 

15 dipendenti per insufficienza della copertura finanziaria prevista nel Budget 2025;  

• il permanere di carenze di organico derivanti dai pensionamenti intervenuti negli ultimi 

anni;  

• le difficoltà di attuazione del Piano Industriale della Sispi, conseguenti alla drastica 

riduzione dei trasferimenti destinati ai progetti di “Nuovi Sviluppi”;  

• il fatto che il sostanziale equilibrio del Bilancio 2025 sia stato raggiunto mediante utilizzo di 

accantonamenti prudenzialmente costituiti negli anni precedenti, e non attraverso condizioni 

strutturali coerenti con la programmazione iniziale;  

RILEVATO INOLTRE CHE 

le predette criticità hanno determinato la proclamazione dello stato di agitazione da parte delle 

organizzazioni sindacali aziendali in data 20 aprile 2026, nonché l’espletamento del tentativo di 

conciliazione presso la Prefettura di Palermo in data 28 aprile 2026, conclusosi con esito negativo e 

con la successiva proclamazione dello sciopero; 

PRESO ATTO ALTRESÌ CHE 

nel medesimo verbale del CdA del 21 aprile 2026, il Presidente del Collegio Sindacale della Sispi, 

dott. Falcone, ha espressamente evidenziato che non sembrerebbero sussistere i necessari 

presupposti, non soltanto formali ma soprattutto sostanziali, per il riconoscimento dei compensi di 

risultato agli amministratori, richiamando in particolare: 

- la riduzione dell’utile;  

- la contenuta marginalità dei ricavi;  

- l’incremento dei costi per servizi;  

- il raggiungimento dell’equilibrio gestionale mediante componenti straordinarie e non 

ricorrenti;  

- criticità organizzative e incremento del contenzioso interno;  

- difficoltà derivanti dai mancati nuovi affidamenti;  

CONSIDERATO CHE 

lo stesso organo di controllo contabile ha quindi rappresentato un quadro caratterizzato da elementi 

di fragilità strutturale che appaiono difficilmente conciliabili con il riconoscimento di emolumenti 

premiali alla governance aziendale; 



                                                                                            

                                                                                                            

 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

SI INTERROGA IL SIG. SINDACO 

per conoscere: 

1. se il Sindaco, gli Assessori e le Funzioni Dirigenziali competenti del Comune di Palermo 

fossero già a conoscenza della proposta formulata dalla Governance della Sispi relativa al 

riconoscimento della componente variabile dei compensi ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione;  

2. se il Sindaco ritenga opportuno procedere al riconoscimento di compensi variabili agli 

amministratori della Sispi in presenza delle criticità economico-finanziarie, organizzative e 

gestionali evidenziate dal Collegio Sindacale;  

3. se tali eventuali compensi risultino coerenti:  

- con i vincoli e gli obiettivi del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale (PRFP);  

- con l’attuale situazione economica della società;  

- con la riduzione degli affidamenti e delle risorse destinate alla SISPI;  

- con il clima di tensione sindacale e lo stato di agitazione dei lavoratori attualmente in 

corso;  

4. se l’Amministrazione comunale abbia già svolto, o intenda svolgere, una specifica istruttoria 

preventiva sulla sussistenza dei requisiti sostanziali per il riconoscimento della componente 

variabile dei compensi;  

5. se vi siano stati indirizzi politici, interlocuzioni informali o confronti preliminari tra 

l’Amministrazione comunale e la Governance della Sispi in merito:  

- all’eventuale riconoscimento degli emolumenti variabili;  

- alla tempistica della convocazione assembleare;  

- alla definizione degli atti propedeutici al rinnovo degli organi societari.  

 

 

La presente interrogazione formalmente depositata ai sensi dell'art. 50 c. 5 del Regolamento del 

Consiglio Comunale, la risposta deve essere fornita entro 30 giorni.  

In attesa di riscontro, si porgono cordiali saluti. 

 

 

                      Il Consigliere Comunale  

            Massimiliano Giaconia 
                                                              Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs n. 39/9  


